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Tav.6        Rilevare con il calibro a corsoio le quote di un oggetto, che 

                 deve  essere disegnato utilizzando viste e sezioni.

Il disegno di una parte  deve  contenere informazioni dimensionali riguardanti la sua geometria, che sono rappresentate dalle quote ( lunghezze, angoli). Un corretto dimensionamento ( o quotatura) di una parte richiede conoscenze sui processi di lavorazione e sugli strumenti di misura utilizzati per rilevare le dimensioni. Di regola si devono riportare tutte le quote strettamente necessarie per definire la geometria dell’oggetto, che devono essere distribuite sulle viste e sezioni evitando una ridondanza nella quotatura. E’ opportuno quotare una grandezze sulla vista o sezione in cui è rappresentata come elemento in vista. Le quote  riportate sul disegno indicano le lunghezze reale in una unità di lunghezza che dipende dalla particolare applicazione o nazione in cui viene eseguito il disegno. Nel settore industriale le quote di lunghezze riportate sui disegni indicano i mm e qualche volta i pollici (inc =25.4 mm) se i disegni provengono dagli Stati Uniti. 
Le principali norme che trattano la quotatura sono : UNI  3973:89 ( Linee di misura e di riferimento e criteri di indicazione delle quote), UNI 3974:89 ( Sistemi di quotatura), UNI 3975:89 ( Convenzioni particolari di quotatura), UNI 4820:89 ( Definizione e principi di quotatura).

Uno degli strumenti più utilizzati per rilevare le lunghezze è il calibro a corsoio, che è uno strumento  costituito da un’asta su cui sono riportate nella parte inferiore una suddivisione in millimetri mentre in quella superiore vi è una suddivisione delle lunghezze in  pollici, che sono suddivisi in 16 parti.

Il calibro a corsoio presenta due beccucci per misurare le dimensioni esterne ( alberi), e due beccucci più piccoli per misurare le dimensioni interne (fori) ed un’asticina per misurare le profondità.

I calibri a corsoio consentono di valutate misure con un errore che può essere di 1/10, 1/20 o 1/50 di mm, ciò dipende dal numero di suddivisioni presenti sul corsoio. Nel calibro ventesimale, che è il più diffuso, vi è una suddivisione in 20 parti di una lunghezza di 19 mm per cui ogni suddivisione sul corsoio è uguale a 19/20 mm. Pertanto se si fa coincidere la divisione 1 del corsoio con 1 mm lo spostamento effettuato è di 1/20 mm=0.05 mm. In una misura, dopo aver letto i mm, i decimi o i ventesimi di mm sono dati leggendo quale numero di tacca del corsoio è allineata a quella dei mm dell’asta. 

Analogamente avviene la lettura dei pollici, dove il corsoio presenta una suddivisione in 8 parti, per cui l’errore che si può commettere è di 1/(16x8)=1/128 di pollice. Alcuni calibri a corsoio possono presentare una suddivisione decimale dei pollici.
Se si vogliono indicare anche i sedicesimi di pollici la quota  deve essere riportata  come  : m-n/16, dove m sono i pollici ed n sono i sedicesimi di pollici. 






